
GIORNATA MONOTEMATICA

Crimini di guerra

e umanitari:

quale giustizia?

7 Aprile 2013 ore 9.00

Usini (OR)

Ex scuola elementare

Modalità d’iscrizione: 

Compilare in ogni sua parte il modulo di 
iscrizione per il campo scuola di Asuni 
(scaricabile dal sito regionale CRI) e barrare 
la casella relativa al corso DIU. 
Il modulo debitamente compilato e firmato va 
inviato in formato digitale, previo ottenimento  
del  nulla osta alla partecipazione del  
Presidente del proprio Comitato di 
appartenenza,   alla segreteria regionale 

cr.sardegna@cri.it  all’indirizzo mail 
specificando all’oggetto “Campo scuola 
Asuni”.

Sono ammessi a partecipare tutti i soci CRI 

Il termine per le iscrizioni è 23.03.2013

Comitato Provinciale 
ORISTANO



PROGRAMMA

Ore 9.00 Apertura dei lavori - 

Ore 9.15 Istruttore Naz. DIU

DIU origini, Convenzioni  e principi generali

Ore 10.00 Istruttore Naz. DIU Luciano Curella

Origini della Giustizia Penale Internazionale

Ore 11.00 Pausa caffè

Ore 11.15 Con. Qualif. FF.AA. Maria Rosa Meaggia

Statuto di Roma - Il Tribunale Penale 
Internazionale

Ore 12.00 Istruttore Naz. DIU Annamaria Careddu

Gli organi della Corte e modalità di 
attivazione 

Ore 12.45 Chiusura lavori

 Luciano Curella

ISTRUTTORI

Cons. Qualif. FF.AA. D.I.U. 
Volontario CRI Maria Rosa Meaggia

Istruttore Nazionale D.I.U.
Volontario  CRI Luciano Curella

Istruttore Nazionale D.I.U.
Volontario CRI Annamaria Careddu

Nei corsi di accesso e nelle giornate 
informative degli anni precedenti abbiamo 
sempre trattato delle questioni di diritto 
umanitario ponendosi nella prospettiva della 
tutela dei diritti delle vittime di un conflitto 
armato. Conosciamo abbastanza bene le 
norme che regolano tale diritto si tratta ora di 
apprezzare l’altra faccia della medaglia quella 
che attiene al principio della responsabilità 
per la violazione di tali diritti, e dunque della 
repressione di quei comportamenti che 
vengono denominati ora  crimini di guerra, ora 
infrazioni gravi, ora violazione delle leggi e degli 
usi di guerra. 

La giornata informativa proposta si pone 
l’obiettivo di  esplicare con quali strumenti il 
Diritto Internazionale reagisca di fronte alle 
violazioni dei diritti dell’individuo in queste 
circostanze. 

Osservare e mettere in pratica queste regole 
può apparire impegnativo soprattutto quando 
oggi si è chiamati a combattere un nemico 
subdolo e vile. Ma se non si accettano le 
regole del diritto umanitario, si finirebbe col 
rinnegare l'evoluzione stessa dell'umanità, la 
differenza fra un'orda barbarica, una banda di 
mercenari, terroristi o criminali di guerra, e le 
forze di pace di una «società civile»

Nicoletta Parisi

Università di Castellanza
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